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L’EDITORIALE

Il Tema di questo numero riprende i 
contenuti e gli spunti di un serie di la-
vori che, pubblicati all’inizio di ottobre 

da una delle più prestigiose e accredita-
te riviste scientifiche internazionali, han-
no approfondito la relazione tra consu-
mi di carni, specie di carni trasformate, 
e salute nell’uomo.  

In controtendenza con i contenuti delle 
linee guida nutrizionali internazionali, un 
gruppo di Autori, attivi in diversi Paesi e 
con differenti competenze, ha rianaliz-
zato criticamente i dati disponibili, met-
tendo in discussione, almeno in parte, 
la restrizione dei consumi di questi ali-
menti, ribadita da clinici e nutrizionisti in 
vista di obiettivi di salute. Gli esperti, per 
essere precisi, non rinnegano tout court 
la relazione tra consumi di carni, specie 
di carni trasformate, e salute, ma ne ridi-
mensionano la rilevanza.

Evidenziando le criticità insite nella ri-
cerca nutrizionale (metodologiche prin-
cipalmente, ma non solo), suggeriscono 
che i benefici per chi rinuncia (pur ap-
prezzandoli) a bistecche, arrosti, salumi 
e così via, sono probabilmente ben più 
contenuti rispetto a quanto ipotizza-
to fino a oggi; propongono inoltre che, 
nella definizione delle raccomandazioni 
relative all’alimentazione, non venga-

no solo considerati i potenziali benefici, 
ma anche il reale impatto sulle abitudini 
della popolazione alla quale sono rivolte, 
e la predisposizione generale ad accet-
tare di modificarle anche radicalmente.

A un altro dibattito aperto in ambito nu-
trizionale fa riferimento l’Intervista: la 
proposta, lanciata anni fa da un gruppo 
di ricercatori brasiliani, di classificare gli 
alimenti presenti nella dieta conside-
rando esclusivamente i processi di tra-
sformazione a cui sono sottoposti prima 
della commercializzazione. 
Tale classificazione, denominata NOVA, 
prescinde totalmente dal considerare le 
caratteristiche della nostra alimentazio-
ne che, nella ricerca degli ultimi decenni, 
si sono messi in luce come determinan-
ti di salute: apporto calorico adeguato, 
profilo nutrizionale complessivo equi-
librato, contributo di nutrienti (macro e 
micro) e sostanze non nutritive, ma rile-
vanti sul piano biologico. 
Fa il punto sull’argomento Marco Silano, 
direttore dell’Unità operativa Alimenta-
zione, nutrizione e salute dell’Istituto Su-
periore di Sanità.

Buona lettura! 
Franca Marangoni

Direttore Scientifico AP&B
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